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Art. 1 Oggetto del disciplinare

L’attività di cui al presente disciplinare ha per oggetto tutte le prestazioni connesse alla  manutenzione degli impianti di risalita costituiti da scale mobili installate a valle di Piazza Garibaldi a Cortona, per il collegamento fra la piazza stessa e il Parcheggio dello Spirito Santo, di proprietà del comune di Cortona. 

L’impianto è costituito da 3 scale mobili di marca Schindler  di cui 2 accoppiate e funzionanti una in salita e una in discesa e una nella parte alta funzionante solo in salita.

Nel servizio non è compresa la figura del Responsabile di Esercizio ai sensi del D.M. 05/06/1985.   

Art. 2 Ammontare dell’ appalto
L’importo annuale complessivo di tutte le prestazioni dettagliate agli articoli seguenti delle 3 scale mobili  per il periodo dal __________ al ___________ ammonta ad € _____________ + IVA.
Le modalità di corresponsione del Canone e quanto a ciò attinente sono indicate nell’articolo denominato “Fatturazione Pagamenti”. 

Art. 3 Requisiti della ditta di manutenzione per l’esecuzione delle attività
La ditta deve possedere l’idoneità alle prestazioni da svolgere, secondo le esigenze funzionali del proprietario dell’impianto in particolare il personale operativo dovrà essere abilitato ai sensi del D.M. 05/05/1931 n.28 e D.P.R. del 21/12/1951 n.1767 e D.M. 05/06/1985

La ditta dovrà presentare copia delle abilitazioni del personale che eseguirà tutte le operazioni.

 Art. 4 Referente per il servizio di Manutenzione. 

Ai fini di una corretta gestione dell’attività di manutenzione oggetto del presente disciplinare, il Manutentore designerà un suo incaricato avente tutte le potestà tecniche e legali per rappresentare il Manutentore stesso in tutti i rapporti formali e operativi con il comune di Cortona. 

Tale referente per tutte le attività comprese nel presente disciplinare deve garantire la propria reperibilità nei normali orari di lavoro fornendo un numero di telefono cellulare. 

Nei periodi di ferie o altro, il referente per la manutenzione deve indicare altra persona formalmente designata dal Manutentore che ne faccia le veci ai fini del presente disciplinare. 

Art. 5 Norme applicabili 

Nell’esecuzione degli obblighi contrattuali, il Manutentore dovrà conformarsi a tutta la normativa vigente, al momento dell’effettuazione delle prestazioni, in materia di scale mobili

· D.M. 18 settembre 1975, - “ Norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l’esercizio delle scale mobili in servizio pubblico”;

· il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 - "Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto”;

· D.M. 2 gennaio 1985, n.162 – “Norme regolamentari in materia di varianti costruttive, di adeguamenti tecnici e di revisioni periodiche per i servizi di pubblico trasporto effettuati con impianti funicolari aerei e terrestri”;

· D.M. 24 dicembre 1951, n. 1767 – “Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge 24 ottobre 1942, n. 1415, concernente l'impianto e l'esercizio di ascensori e di montacarichi in servizio privato”;

· D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 “Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio”;

· UNI EN 115:1997/A1, 29 febbraio 2000 – “ Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione di scale mobili e marciapiedi mobili”;

· UNI EN 115:1997, 31 gennaio 1997 – “ Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione di scale mobili e marciapiedi mobili”;

· UNI EN 627, 30 aprile 1997 – “Regole per la registrazione dei dati e la sorveglianza di ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili”;

· UNI EN 12015, 31 luglio 1999 – “Compatibilità elettromagnetica. – Norma per famiglia di prodotti per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili. – Emissione”;

· UNI EN 12016, 31 LUGLIO 1999 – “Compatibilità elettromagnetica. – Norma per famiglia di prodotti per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili. – Immunità”;

· Legge 46/90 del 5 marzo 1990 - "Norma per la sicurezza degli impianti elettrici."; 

· D.P.R. 547/55 - "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro." e normative applicative; 

· il Decreto legislativo 626/94 riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e relative normative di applicazione; 

· Decreto legislativo 494/96 per la sicurezza nei cantieri edili e relative normative applicative nei casi in cui si ricada nei presupposti dello stesso. 

L’elenco sopra riportato si intende non esaustivo. Il Manutentore è quindi tenuto ad osservare ogni prescrizione tecnica vigente per gli impianti affidati in manutenzione, indipendentemente dal fatto che la norma sia stata sopra citata o meno. 
Inoltre il manutentore dovrà attenersi a tutte le prestazioni riportate nel regolamento di Esercizio relativo  agli impianti di risalita scale mobili approvato dall’USTIF di Firenze al momento della messa in servizio degli impianti.

Art. 6 Condizioni generali per l’esecuzione delle prestazioni.
La ditta di manutenzione dovrà assicurare tutte le attività di manutenzione con modalità termini e condizioni stabilite dal presente disciplinare; si precisa che deve intendersi per manutenzione ordinaria l’effettuazione di una metodica verifica a tutti gli impianti allo scopo di assicurare una perfetta  efficienza continuativa.

La ditta di manutenzione dovrà mantenere gli standard di sicurezza e caratteristiche tecniche degli impianti per tutta la durata dell’ appalto.

Il funzionamento degli impianti dovrà essere tale da garantire costantemente la funzionalità degli stessi riducendo i “FUORI SERVIZIO” a casi eccezionali e comunque per cause non imputabili alla manutenzione.

A tale scopo la Ditta di manutenzione dovrà provvedere con mezzi propri e con proprio personale al controllo ed alla verifica delle apparecchiature e parti di impianti, allo scopo di garantire il tempestivo intervento del personale addetto per l’eliminazione e riparazione preventiva delle parti risultanti difettose ed allo scopo anche di prevenire eventuali anomalie.

Art. 7 Visite di manutenzione programmate

L’attività di manutenzione degli impianti oggetto del disciplinare comprende le visite periodiche di manutenzione da eseguirsi nel normale orario di lavoro e previste nel Regolamento di Esercizio, parte terza, allegato al presente disciplinare.
Tali operazioni saranno eseguite da tecnici specializzati e muniti di abilitazione. 

Per manutenzione programmata si intendono tutti quegli interventi finalizzati a contenere il degrado normale d’uso, nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi interventi, che comunque non modifichino la struttura essenziale dell’impianto o la loro destinazione. 

La manutenzione preventiva programmata ha lo scopo di rendere più affidabile e sicuro il funzionamento degli impianti. 

Nell’effettuazione dei lavori di manutenzione devono essere utilizzate le modalità di indicate dalle Case Costruttrici per ogni singolo componente che deve essere sottoposto a tale operazione allo scopo di garantire un rendimento efficace e mantenere i requisiti rispondenti ai dati di costruzione. 

Tutti gli oneri connessi alle visite periodiche sono inclusi nel Canone. 

Il Manutentore provvederà inoltre, quando ritenuto necessario ad effettuare:
· controllare periodicamente lo stato di efficienza di tutte le apparecchiature meccaniche, idrauliche, elettromeccaniche ed elettriche;

· registrare i componenti elettrici, meccanici ed idraulici, assicurando il regolare funzionamento dei dispositivi più meccanicamente sollecitati;

· verificare approfonditamente l’efficienza ed il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza (in particolare usura dei corrimano, delle catene e stato di conservazione dei sistemi frenanti);

· controllare lo stato di conservazione delle pulegge e dei sistemi frenanti;

· verificare lo stato di efficienza degli interruttori automatici, dei contattori, dei fusibili e l’isolamento dei circuiti elettrici controllando il corretto collegamento verso terra;

· pulire, lubrificare e registrare tutti i componenti elettrici e meccanici con fornitura di lubrificanti e fusibili;

· controllare periodicamente lo stato di integrità delle parti murarie e basamenti di appoggio connessi all’integrità conservativa degli impianti;

· ripristino dell’impianto in caso di intervento di un dispositivo di sicurezza assicurandosi della causa di intervento del suddetto dispositivo;

· annotare i risultati dei controlli secondo quanto previsto al comma 4 art. 19 del D.P.R. 1497 del 29/05/1963 e sul libro giornale depositato presso il locale di video sorveglianza (Ufficio Polizia Municipale di Cortona sito in Piazza Repubblica all'interno del Palazzo Comunale).

Ogni qual volta che viene effettuata la visita periodica di manutenzione programmata dovrà essere redatto un report dalla ditta affidataria dei lavori specificando la tipologia delle operazioni che sono state effettuate e le eventuali parti sostituite.

L’appalto prevede in caso di fermo o guasto degli impianti il “SERVIZIO DI INTERVENTO 24 ORE SU 24”  cioè l’invio in qualunque ora del giorno e della notte, di un tecnico specializzato, a seguito di segnalazione da parte del proprietario nonché dell’addetto al servizio di video sorveglianza, per risolvere le emergenze e ripristinare le condizioni di sicurezza.

Tutto il servizio di manutenzione sarà svolto al fine di assicurare il regolare funzionamento e la perfetta efficienza dell’impianto. La custodia  e la vigilanza degli impianti resta esclusivamente di competenza del committente, proprietario dei medesimi. 

Durante le operazioni di manutenzione e di intervento l’apparecchiatura in questione dovrà essere posta fuori servizio impedendo l’accesso agli utenti con apposita segnaletica; tutte le operazioni dovranno essere svolte nel pieno rispetto delle normativi di prevenzione contro gli infortuni sul lavoro. Nessuna modifica che vada ad interessare i sistemi di sicurezza dedicati al funzionamento degli organi dell’impianto, potrà essere effettuata dal personale della ditta affidataria o da altri, prima che questa sia preventivamente autorizzata per scritto dal Responsabile di Esercizio che a sua volta dovra essere autorizzato dal proprietario dell’impianto.

In caso di necessità di fermo impianto o impianti dovrà essere apposta la necessaria segnaletica ad impedire l'accesso all'utenza (transenne e segnali) a cura e spese del manutentore.

Art. 8 Responsabile di Esercizio
Gli impianti oggetto dell’appalto sono classificati ai sensi dell’art. 1, primo comma del Decreto del Ministero dei Trasporti del 05.06.1985 come impianti di categoria C) pertanto ai fini della sicurezza è nominato a cura dell'Amministrazione un Responsabile di esercizio che provvedere alle funzioni e agli obblighi e alle incombenze a lui attribuite dagli articoli 91 primo e secondo comma, 93 e 102 del D.P.R. n.753/80 e indicati all’art. 4 del citato D.M. 5 giugno 1985. Le generalità del medesimo verranno fornite dal Comune al referente per il servizio manutentivo.

Art. 9 Assistenza all’Ente Ispettivo

La ditta affidataria dovrà assicurare la piena e completa collaborazione con il personale dell’Ente ispettivo competente e con il Responsabile di Esercizio durante tutte le prove e verifiche che si effettueranno nel periodo del contratto; gli oneri derivanti sono da intendersi compresi nel canone di manutenzione.

Art. 10 Interventi su chiamata

Il guasto o comunque il fermo dell’impianto rilevato dal personale addetto alla video sorveglianza sarà comunicato alla ditta di manutenzione a mezzo di chiamata al numero da lei indicato in ore diurne e notturne sia nei giorni feriali che festivi. La ditta di manutenzione dovrà impegnarsi ad intervenire entro e non oltre le 3 (tre) ore dalla chiamata n ei giorni festivi e 2 (due ore sempre dalla chiamata dal lunedì al venerdì.
Una volta terminato l’intervento il tecnico dovrà rilasciare un apposito report di lavoro in cui dovranno essere illustrate le motivazioni del fermo impianto e il tipo di intervento effettuato oltre  che a riportare detto intervento sul libro giornale depositato presso il locale di video sorveglianza.
Il manutentore non potrà rifiutarsi di eseguire i lavori che a parere insindacabile del Responsabile di Esercizio risultino necessari; per tali interventi e riparazioni dovrà pertanto essere utilizzata la massima celerità al fine di eliminare il disservizio e pertanto il guasto dovrà essere riparato nel tempo strettamente necessario alla localizzazione dello stesso e alla esecuzione del lavoro. In ogni caso l'intervento deve avvenire entro 8 ore dalla richiesta.

Qualora la ditta non provveda di sua iniziativa ad adempire quanto sopra descritto, questa sarà soggetta a penalità come previsto dal presente disciplinare. 

Il committente di concerto con il Responsabile di Esercizio e con l’ente Ispettivo Competente , si riserva il diritto di far eseguire tutte le riparazioni, sostituzioni od opere che, nell'interesse del servizio e della buona conservazione degli impianti, ritengano necessario effettuare. 

Nel caso che la ditta non provveda ad eseguire quanto richiesto, nel tempo e con le modalità stabilite, anche in ore straordinarie, notturne e/o festive, l'Amministrazione si riserva di procedere in danno, con le relative penalità, affidando le prestazioni ad altra ditta. 

Qualsiasi lavoro ritenuto necessario e che implichi l'interruzione del servizio, deve preventivamente essere comunicato alla Committenza e al Responsabile di Esercizio.

Si intende che le operazioni di manutenzione che comportano le sospensioni del servizio, fatte senza il predetto assenso, saranno ritenute arbitrarie e soggette alla previste penalità. 

E' fatto assoluto divieto alla ditta di apportare qualsiasi modifica all'impianto senza formale e precisa autorizzazione dell'Amministrazione. In caso contrario, oltre alla prevista penale, la ditta sarà tenuta, nel termine prescritto, al ripristino dello stato di fatto a sue spese. 

Gli oneri derivanti dagli interventi su chiamata e le relative operazioni di ripristino impianti sono compresi nel canone di manutenzione, sono fatti salvi i casi rientranti nel successivo art. 11. 

Art. 11  Riparazione o sostituzione di parti di impianto non comprese nel Canone  (Straordinaria Manutenzione)
Nel caso in cui si verifichino guasti causati da fattori esterni (es. atti di vandalismo o calamità naturali) e pertanto non imputabili a cattiva manutenzione,  o da necessità di sostituzione di parti o pezzi usurati, o da difetti costruttivi dell’impianto medesimo la ditta si impegna ad eseguire la riparazione alle seguenti condizioni:

a - Qualora l’intervento, a seguito di chiamata come previsto all'art. 10, preveda una spesa complessiva (materiali e mano d'opera) fino ad un massimo di € 500,00, oltre IVA (Euro cinquecento/00), l'autorizzazione alla sua esecuzione verrà data dal committente con semplice telefonata al referente di cui all'art. 4. Entro e non oltre giorni 8 dalla esecuzione del lavoro dovrà essere inviato dettagliato consuntivo di spesa onde permettere al committente il controllo e la seguente autorizzazione alla fatturazione;
b - Per importi superiori il Committente, nel pieno rispetto delle leggi e regolamenti vigenti per lavori in economia, ha la facoltà di far eseguire le lavorazioni necessarie direttamente al Manutentore, o ad altra ditta specializzata, fermo restando l'onere a carico del manutentore della diagnosi del guasto e della comunicazione al committente delle specifiche tecniche necessarie alla riparazione degli impianti. In tal caso il committente richiederà al manutentore dettagliato preventivo di spesa e i lavori potranno essere eseguiti solo dopo conferma d'ordine
Il preventivo dovrà contenere costo dei ricambi, mano d'opera necessaria e tempi previsti per la esecuzione; in caso di ritardi nei tempi di esecuzione previsti verrà applicata una penale a datare alla conferma d'ordine prevista al successivo art. 20. 

Prima della esecuzione di ogni lavoro di riparazione la ditta dovrà avvertire l'amministrazione nella persona che verrà designata, onde permettere il controllo delle operazione e poi a lavoro ultimato contabilizzare l'importo finale in base al preventivo presentato.

Nel caso in cui il guasto comporti pericoli imminenti a persone o cose, il Manutentore è tenuto a contattare immediatamente le strutture operative del Committente per sottoporre la necessità dell’intervento con urgenza e ad eseguirlo previo benestare telefonico. Le lavorazioni dovranno essere eseguite entro la data  riportata nel preventivo specifico dell’intervento.  Nel caso che la ditta non provveda ad eseguire quanto richiesto, nel tempo e con le modalità stabilite, l'Amministrazione si riserva di procedere in danno, con le relative penalità di cui art. 20 del presente disciplinare affidando le prestazioni ad altra ditta.

Per la redazione dei preventivi e/o consuntivi di spesa per lavorazioni “extra canone di manutenzione” dovrà essere specificato in sede di offerta il costo della mano d'opera da applicare e dovrà essere allegato un preziario di riferimento per i materiali e ricambi.
Art. 12 Norme di sicurezza 

Tutti i lavori di manutenzione dovranno svolgersi nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro, sollevando l'amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità. 

Art. 13 Materiali e forniture 

 
I materiali e i pezzi di ricambio dovranno essere “nuovi” e originali, della stessa marca del pezzo sostituito. Inoltre i suddetti materiali di ricambio utilizzati devono essere di qualità controllata e garantita e devono possedere le certificazioni e le conformità previste dalla normativa vigente. 

Gli Uffici tecnici del Committente si riservano di chiederne caratteristiche e marchi. 

I prezzi dei materiali e ricambi dovranno risultare dal detto listino prezzi che dovrà essere fornito dall'affidatario del servizio.

Al fine di garantire un regolare servizio di manutenzione l’Appaltatore deve essere sempre in grado di avere la disponibilità immediata dei materiali più soggetti a guasto o a usura onde ripristinare quanto prima il regolare funzionamento dell’impianto. 

 La sostituzione dei materiali dovrà essere giustificata dal relativo rapporto tecnico all’Amministrazione, inoltre, i materiali sostituiti dovranno essere recuperati o avviati ad ulteriore destinazione, a cura e spese dell’Impresa, nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale e smaltimento dei rifiuti. 

 L’Amministrazione potrà rivalersi sull’impresa per qualsiasi onere sostenuto per la mancata osservanza delle suddette disposizioni, compreso il risarcimento degli ulteriori danni subiti. 

Art. 14 Proposte di adeguamenti migliorativi sugli impianti 

Il Manutentore avrà facoltà di proporre al Committente, mediante relazioni tecniche dettagliate e preventivi particolareggiati, interventi di miglioramento sugli impianti derivanti da nuove tecnologie proposte dal mercato. 

Tale preventivo non costituirà in nessun caso obbligo di spesa per il Committente, ma dovrà essere di ausilio per quest’ultimo per pianificare le opere di perfezionamento degli impianti in funzione delle proprie scelte tecniche. 

Le eventuali opere di miglioramento degli impianti non implicano alcuna modifica dei canoni di manutenzione riportati nell’appalto vigente di manutenzione.

Art. 15 Documentazione 

La documentazione tecnica ed amministrativa relativa a tutti gli impianti oggetto dell’appalto di manutenzione è conservata presso gli Uffici tecnici del Comune, salvo per le parti da conservare presso gli impianti. 

È a carico del manutentore verificare, la completezza della documentazione necessaria a norma di legge, sia quella da conservare presso l’impianto che quella da tenere a cura del Committente. A seguito di tale verifica, il Manutentore segnalerà al Committente eventuali carenze della documentazione stessa, in forma scritta e singolarmente per ogni impianto. 

È inoltre a carico del Manutentore l’aggiornamento e la corretta tenuta del libro giornale come riportato nel regolamento di esercizio

Tutti gli oneri necessari all’espletamento da parte del Manutentore di quanto previsto nel presente articolo sono a completo carico del Manutentore stesso e si intendono ricompresi nel canone di manutenzione dell’appalto. 

Il libro giornale deve essere tenuto presso il locale di video sorveglianza e riporterà i dati di riferimento ai lavori eseguiti e il nominativo del personale che ha eseguito l’intervento.

Art. 16 Durata dell’appalto
Il presente disciplinare è da ritenersi in essere dal ____________ al ____________.

Art. 17 Pagamenti e fatturazioni

L’importo dell’appalto sarà liquidato in rate trimestrali posticipate a partire dalla data della firma del presente disciplinare.

Tutte le opere non comprese nel canone devono essere preventivamente formalmente ordinate dal Committente e verranno pagate separatamente secondo le disposizioni contenute negli ordini specifici o in ulteriori contratti di appalto per l’esecuzione delle stesse. 

Non verranno compensate in alcun modo le opere non specificatamente e formalmente ordinate dal Committente. 

L’Amministrazione si impegna a liquidare le relative fatture a 90 giorni dalla data di emissione delle stesse.
Art. 18 Assicurazioni 

Il manutentore dichiara di essere in possesso di polizza stipulata con primaria compagnia di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi con massimali pari a € 10.000.000,00 (diecimilioni di euro) per ogni sinistro qualunque sia il numero delle persone coinvolte che abbiano subito lesioni fisiche o danni a cose e animali di loro proprietà. Copia della polizza sarà parte integrante del contratto.

Art. 19 Responsabilità della ditta di manutenzione 
La Ditta titolare dell’appalto di manutenzione è tenuta all’osservanza piena ed incondizionata nonché al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di scale mobili e del presente appalto. La Ditta è tenuta altresì all’osservanza piena di tutte le norme in materia di assunzione ed impiego della mano d’opera e si obbliga altresì alla scrupolosa osservanza delle Assicurazioni sociali derivanti da Leggi e da Contratti Collettivi nonché al pagamento dei contributi messi a carico del datore di lavoro. Il Manutentore è responsabile ai fini del presente appalto del rispetto delle norme di cui al presente punto. 
Art. 20 Sanzioni e penali 
In caso di ritardo nell’espletamento del servizio di pronto intervento, il Committente procederà all’applicazione di una penale di Euro 100,00 (cento) per ogni ritardo rilevato e di Euro 100,00 (cento) per ogni ora eccedente oltre a quelle permesse dal momento della richiesta di pronto intervento, stabilite dal presente Disciplinare. 

In caso di ritardo nell’espletamento del servizio di riparazione, il Committente procederà all’applicazione di una penale di Euro 100,00 (cento) per ogni giorno di ritardo rilevato e da computarsi dalla data di conferma d'ordine del committente rispetto ai tempi indicati nel preventivo di spesa di cui all'art.11. 

In occasione delle verifiche periodiche di cui all’articolo "Verifiche periodiche" del presente Disciplinare e riportate nel Regolamento di Esercizio l’Ente verificatore emetta un verbale di divieto all’uso dell’impianto in cui debba essere effettuato il fermo dell’impianto per cause dovute a cattiva manutenzione alla Ditta manutentrice verrà applicata una penale di Euro 100,00 (cento) per ogni giorno di divieto all’uso, fino all’ottenimento del verbale con parere favorevole al funzionamento. 

Tale penale non verrà applicata nel caso in cui il divieto all’uso dell’impianto sia dipeso dalla non esecuzione di lavori non di competenza del conduttore, non ancora autorizzati dall’Amministrazione  pur essendo in possesso di relativa segnalazione e/o offerta del Manutentore. 

Nel caso in cui si verifichi un guasto dovuto alla non corretta effettuazione delle operazioni di manutenzione la Stazione Appaltante si riserva il diritto di far eseguire tutti i lavori necessari e di procedere alla richiesta in danno.
Art. 21 Risoluzione e recesso. 
 
Il Comune di Cortona ha facoltà di risolvere il contratto di diritto senza alcuna prefissione di un termine di costituzione in mora ed in qualsiasi altro atto in caso di:  

· fallimento, amministrazione controllata, concordato preventivo e liquidazione coatta amministrativa della ditta; 
· frode nell’esecuzione del servizio;
· Interruzione o sospensione non motivata del servizio, per un periodo che raggiunga i due giorni consecutivi;

· qualora la ditta di manutenzione dovesse cumulare una somma di penalità superiore del 10% dell'importo contrattuale; 

Il Comune di Cortona, al verificarsi dei sotto elencati inadempimenti da parte del manutentore si riserva di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con costituzione di messa in mora di 15 giorni, nei seguenti casi: 

· Gravi violazioni degli obblighi contrattuali, non eliminate a seguito di ripetuta diffida formale dell’Amministrazione, per un numero massimo di 3 volte; 
· Insufficiente impiego di personale; 
 Il Comune di Cortona ha diritto di recedere in qualunque momento dal appalto, ai sensi dell'art. 1671 c.c. Resta salvo il diritto del Comune di Cortona di procedere alla richiesta risarcimento dei danni. 
Art. 22 Riservatezza 
 
La ditta di manutenzione sotto la sua responsabilità si impegna in proprio e per il suo personale a garantire il riserbo di tutte le notizie di cui detto personale venisse in qualsiasi modo a conoscenza concernenti le attività svolte dal committente. 
Art. 23 Controversie 
 Per qualsiasi eventuale controversia le parti accettano l’esclusiva competenza del Foro di Arezzo. 

ALLEGATI: -REGOLAMENTO DI ESERCIZIO REDATTO DAL RESPONSABILE DI ESERCIZIO 


